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MOLTE STAR L’acuto entusiasta di Reitano
È stato tra i primi visitatori a rimanere affascinato

A pochi giorni di distanza
dall’inaugurazione, le Terme
di Merano possono già vanta-
re le visite anche di ospiti illu-
stri. Il guru austriaco della sa-
lute, Hademar Bankhofer, ce-
lebre professore, articolista e
autore di libri, ha visitato il
complesso termale accompa-
gnato dall’assessore provin-
ciale, Michl Laimer. Il com-
mento positivo del famoso sa-
lutista d’Oltralpe premia chi
si è battuto per la realizzazio-
ne del nuovo complesso. Un
incoraggiante incitamento a
proseguire il cammino in un
settore che ha bisogno di tan-
ta professionalità per stare al
passo con i tempi. Sfida, que-
sta, che Terme Merano si è
impegnata a vincere e i primi
risultati lo confermano.

Poco dopo è stata la volta di
un ospite altrettanto entusia-
sta del nuovo impianto: il can-
tante Mino Reitano. Accompa-
gnato da Reinhard
Schölzhorn e da Sabino Spe-
ra, rispettivamente presiden-
te e direttore dell’Azienda di
Soggiorno cittadina, il popola-
re artista ha visitato la città
e, attirato dallo splendore del
«palazzo di cristallo» sorto
sulla sponda orografica sini-
stra del fiume, non ha manca-
to di verificare di persona
l’«effetto terme». Il cantante,
che era in compagnia della
moglie e delle figlie, è stato in-
formato da Adelheid Stifter,
direttrice di «Terme Mera-
no», sulle offerte del nuovo

complesso termale. «Le Ter-
me colpiscono già osservando-
le dall’esterno - ha commenta-
to Reitano dando fondo alla
carica d’entusiasmo che lo
contraddistingue - ma quan-
do poi si entra nel foyer la vi-
suale supera ogni aspettati-

va. Le piscine dai differenti
colori, le enormi lampade co-
lorate e i globi di luce, a cui si
unisce la magnifica vista sul-
le montagne innevate che cir-
condano Merano, fanno veni-
re immediatamente voglia di
rilassarsi per godere le varie

proposte termali. Io amo mol-
to l’Alto Adige e sono quindi
felice che oggi possa vantare
quest’attrazione in più, torne-
rò senz’altro. Alla sera l’arti-
sta, che con il brano «Avevo
un cuore che ti amava tanto»
aveva raggiunto i vertici del-
la hit parade italiana, ha tenu-
to un concerto presso l’Uni-
versità della Terza età di Me-
rano. Con le sue canzoni Mi-
no Reitano si è conquistato
fan negli Stati Uniti, in Cana-
da, in Australia e in tanti pae-
si di tutto il mondo.

Un colpo di fulmine
e la promessa
di ritornare presto
per godersi
il benessere termale
Lo staff delle Terme e
dell’Azienda di soggiorno
assieme a Mino Reitano

Tra i visitatori il guru
austriaco della salute
Hademar Bankhofer
guidato da Laimer

Quelle vibranti emozioni
trasmesse da una sirena
70 bimbi e cenone finale

Lo storico spettacolo inaugu-
rale (coordinato da Raimund
Frötscher) meriterebbe tutti gli
aggettivi atti a darne la giusta
esaltazione. Dalla stupenda si-
rena emersa dall’acqua per
consegnare a Luis Durnwal-
der le simboliche chiavi d’oro
dello stabilimento, all’ottanti-
na di fanciulli del Kinderchor
Merano (nella foto in alto), ve-
stiti di un velo bianco (sembra-
vano ninfee) entrati al suono
delle musiche coinvolgenti di
«Odissea nello spazio», tutto
sembrava studiato per trasmet-
tere al pubblico eteree vibrazio-
ni. A completare la ricchezza
della celebrazione, la sala da
pranzo improvvisata attorno
alle vasche, simbolo di un ap-
pagamento del gusto stuzzica-
to dal contorno elegante delle
installazioni dominanti l’arre-
do quasi metafisico degli inter-
ni. Dopo i discorsi di Durnwal-
der, König, Januth, Thun, e al-
tre personalità che hanno in
qualche modo contribuito alla
rinascita termale, è andato in
sena lo spettacolo forse più atte-
so, quello del cenone (nella foto
a destra il responsabile del re-
parto bistrò Walter Bramezza)
che ha deliziato i palati dei nu-
merosissimi ospiti.


